
dall’Eucaristia. R. 
 

Per tutti gli uomini della terra: 
possano conoscere la bellezza e la 
bontà della vita cristiana attraverso 
l’amore di chi li accoglie nel nome 
di Cristo. R. 
 
PREGHIERA SULLE OFFERTE 
Accogli, o Padre, l’offerta del tuo 
popolo e donaci in questo 
sacramento di salvezza i beni nei 
quali crediamo e speriamo con 
amore di figli. 
Per Cristo nostro Signore. Amen. 

ANTIFONA DI COMUNIONE (Mc 9,35)  
“Se uno vuole essere il primo, sia 
l’ultimo e il servo di tutti”, dice il 
Signore. 
 
ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 
Guida e sostieni, Signore, con il tuo 
continuo aiuto il popolo che hai 
n u t r i t o  c o n  i  t u o i 
sacramenti, perché la redenzione 
operata da questi misteri trasformi 
tutta la nostra vita. 
Per Cristo nostro Signore. Amen. 

Le iscrizioni per il catechismo in preparazione ai sacramenti per l’anno 
2018-2019 si possono effettuare in Oratorio 16:00-17:30. 

Avvisi della settimana 
 

Stiamo aggiornando la lista dei malati e degli anziani che hanno 
difficoltà a venire in chiesa per poterli visitare a casa. Chi è a 
conoscenza di tali fratelli, lo comunichi in sacrestia o via mail. 
E’ stato rinnovato il nostro sito internet www.sangerolamo.org dove 
potete trovare tutti i contatti, gli orari aggiornati delle funzioni e il 
notiziario con tutti gli avvisi più recenti. 
I sacerdoti sono a disposizione per le confessioni durante ogni Santa 
Messa, come anche sempre un'ora prima della Messa serale. Chi 
avesse necessità al di fuori di questi orari, non esiti a chiederlo in 
qualsiasi momento. 
Domenica 7 ottobre durante la Messa delle ore 10.00 celebreremo il 
solenne invio dei catechisti della nostra Parrocchia. 

FESTA DI SAN GEROLAMO  
 

Vogliamo prepararci bene per la festa del nostro Patrono che 
celebreremo domenica 30 settembre. In vista di quest'evento ci 
vengono offerti i  seguenti momenti comunitari: 

martedì 25, ore 18.45: liturgia penitenziale (confessioni) per tutti 
giovedì 27, ore 20.00: catechesi del biblista don Stefano Didoné 
sul tema: “«Beati i misericordiosi, perché troveranno 
misericordia» (Mt 5,7). La parola di Dio alimento per la santità”  
domenica 30, ore 10.00: solenne Messa seguita dai giochi e il 
pranzo comune 

Per anziani e ammalati che abbiano difficoltà a venire e/o tornare, i 
nostri volontari sono a disposizione per il “servizio navetta"! 
Comunicare i nominativi ai sacerdoti.  

ANTIFONA D'INGRESSO 
“ Io  sono  la  sa l vezza  de l 
popolo”, dice il Signore, “in 
qualunque prova mi invocheranno, li 
esaudirò, e sarò il loro Signore per 
sempre”. 
 
ATTO PENITENZIALE 
Signore Gesù, tu solo sei il Giusto e 

il Santo: vedi il nostro peccato e 
abbi pietà di noi.  
Signore pietà. 
 

Cristo Signore, tu solo conosci il 
Padre: vedi la nostra ignoranza e  
abbi pietà di noi.  
Cristo pietà. 
 

Signore Gesù, tu solo hai parole di 

Il brano di Marco 9,30-37 è un annuncio della Passione e poi un 
insegnamento ai discepoli. Gesù rivela ai discepoli il suo destino, ma i 
discepoli non comprendono. Gesù replica invitandoli a percorrere 
anch'essi il suo stesso cammino. Preannuncio della Croce e insegnamento 
sul comportamento dei discepoli costituiscono dunque un unico discorso 
che potremmo intitolare: la Croce di Gesù e le sue conseguenze per il 
discepolo. Farsi servo e accogliere i piccoli nel suo nome – i due 
comportamenti che Gesù suggerisce alla sua comunità – sono due modi 
concreti, due esempi di imitazione del Signore Crocifisso. «Se uno vuole 
essere il primo, si consideri l'ultimo di tutti e si faccia il servo di tutti»: 
ecco una di quelle frasi evangeliche che non cessano mai di stupirci: 
chiare, incisive e dure. Da quando il Figlio di Dio è entrato nella nostra 
storia e ha percorso la via della Croce tutti i criteri della priorità si sono 
capovolti: la dignità di una persona non sta nel posto che occupa, nel 
lavoro che svolge, nelle cose che possiede, nel successo che ottiene: la 
grandezza si misura unicamente sullo spirito di servizio. Per il cristiano 
resta fermo che il modello di ogni forma di servizio è sempre e solo Gesù 
Cristo. 
Dopo il servizio – e come esempio di servizio – l'accoglienza: Marco 
utilizza il verbo «accogliere» in diverse occasioni e con diverse sfumature, 
tutte però in qualche modo convergenti: c'è l'accoglienza (o il rifiuto) del 
missionario (6,11), c'è l'accoglienza della Parola (4,20), c'è l'accoglienza 
del Regno (10,15), c'è l'accoglienza dei piccoli. Accogliere significa 
ascoltare, rendersi disponibili, ospitare: soprattutto richiede la capacità di 
lasciarsi «sconvolgere» (nelle proprie abitudini e nei propri schemi) dalla 
Parola, o dal missionario, o dal piccolo che si accoglie, e la capacità di 
porsi al suo servizio. L'accoglienza è, ovviamente, generale, verso tutti: se 
non fosse così, saremmo in contraddizione con quanto Gesù ci ha detto 
sul servizio («servo di tutti»). Tuttavia qui si parla dei «bambini», che nel 
Vangelo – come si sa – sono il simbolo dei trascurati, di quelli che non 
contano e che nessuno accoglie. La preferenza è per loro. Gesù li ha 
cercati, ha avuto per loro tempo, parole e amore: non ha mai ritenuto di 
avere qualcosa di più importante, o urgente, da fare. È l'accoglienza dei 
«piccoli» la verifica dell'autenticità del nostro servizio e della nostra 
ospitalità. 
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vita eterna: vedi il nostro cuore 
indurito e abbi pietà di noi.  
Signore pietà. 
 

Dio onnipotente abbia misericordia 
di noi, perdoni i nostri peccati e ci 
conduca alla vita eterna. Amen. 
 
GLORIA a Dio nell'alto dei cieli, e 
pace in terra agli uomini di buona 
volontà.    
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti 
adoriamo, ti glorifichiamo, ti 
rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente.    
Signore, Figlio unigenito, Gesù 
Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, 
Figlio del Padre: tu che togli i peccati 
del mondo, abbi pietà di noi; tu che 
togli i peccati del mondo, accogli la 
nostra supplica; tu che siedi alla 
destra del Padre, abbi pietà di noi.    
Perche tu solo il Santo, tu solo il 
Signore, tu solo l'Altissimo: Gesù 
Cristo con lo Spirito Santo nella 
gloria di Dio Padre. Amen. 
 
COLLETTA 
O Dio, Padre di tutti gli uomini, tu 
vuoi che gli ultimi siano i primi e fai 
di un fanciullo la misura del tuo 
regno; donaci la sapienza che viene 
dall’alto, perché accogliamo la 
p a r o l a  d e l  t u o  F i g l i o  e 
comprendiamo che davanti a te il 
più grande è colui che serve. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo...  
 
PRIMA LETTURA (Sap 2,12.17-20)  
Dal libro della Sapienza  
 

[Dissero gli empi:] 
«Tendiamo insidie al giusto, che per 
noi è d’incomodo e si oppone alle 
nostre azioni; ci rimprovera le colpe 
contro la legge e ci rinfaccia le 
trasgressioni contro l’educazione 
ricevuta. 
Vediamo se le sue parole sono vere, 
consideriamo ciò che gli accadrà alla 
fine. 
Se infatti il giusto è figlio di Dio, egli 

verrà in suo aiuto e lo libererà dalle 
mani dei suoi avversari. Mettiamolo 
alla prova con violenze e tormenti, 
per conoscere la sua mitezza e 
sagg iare i l  suo sp ir i to  d i 
sopportazione. 
Condanniamolo a una morte 
infamante, perché, secondo le sue 
parole, il soccorso gli verrà».  
  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE (Sal 53) 
Rit: Il Signore sostiene la mia vita.     
 

Dio, per il tuo nome salvami, per la 
tua potenza rendimi giustizia. Dio, 
ascolta la mia preghiera, porgi 
l’orecchio alle parole della mia 
bocca. R. 
 

Poiché stranieri contro di me sono 
insorti e prepotenti insidiano la mia 
vita; non pongono Dio davanti ai 
loro occhi. R. 
 

Ecco, Dio è il mio aiuto, il Signore 
sostiene la mia vita. Ti offrirò un 
sacrificio spontaneo, loderò il tuo 
nome, Signore, perché è buono.  R. 
 
SECONDA LETTURA (Gc 3,16-4,3) 
Dalla lettera di san Giacomo apostolo 
 

Fratelli miei, dove c’è gelosia e 
spirito di contesa, c’è disordine e 
ogni sorta di cattive azioni. Invece la 
sapienza che viene dall’alto 
anzitutto è pura, poi pacifica, mite, 
arrendevole, piena di misericordia e 
di buoni frutti, imparziale e sincera. 
Per coloro che fanno opera di pace 
viene seminato nella pace un frutto 
di giustizia. 
Da dove vengono le guerre e le liti 
che sono in mezzo a voi? Non 
vengono forse dalle vostre passioni 
che fanno guerra nelle vostre 
membra? Siete pieni di desideri e 
non riuscite a possedere; uccidete, 
siete invidiosi e non riuscite a 
ottenere; combattete e fate guerra! 
Non avete perché non chiedete; 
chiedete e non ottenete perché 
chiedete male, per soddisfare cioè le 

vostre passioni.   
 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 
CANTO AL VANGELO (Cf 2Ts 2,14)  
Alleluia, alleluia. 
Dio ci ha chiamati mediante il 
Vangelo, per entrare in possesso 
della gloria del Signore nostro Gesù 
Cristo. 
Alleluia. 
 
VANGELO (Mc 9,30-37) 
+ Dal Vangelo secondo Marco 
 

In quel tempo, Gesù e i suoi 
discepoli attraversavano la Galilea, 
ma egli non voleva che alcuno lo 
sapesse. Insegnava infatti ai suoi 
discepoli e diceva loro: «Il Figlio 
dell’uomo viene consegnato nelle 
mani degli uomini e lo uccideranno; 
ma, una volta ucciso, dopo tre giorni 
risorgerà». Essi però non capivano 
queste parole e avevano timore di 
interrogarlo. 
Giunsero a Cafàrnao. Quando fu in 
casa, chiese loro: «Di che cosa 
stavate discutendo per la strada?». 
Ed essi tacevano. Per la strada 
infatti avevano discusso tra loro chi 
fosse più grande. Sedutosi, chiamò i 
Dodici e disse loro: «Se uno vuole 
essere il primo, sia l’ultimo di tutti e 
il servitore di tutti».  
E, preso un bambino, lo pose in 
mezzo a loro e, abbracciandolo, 
disse loro: «Chi accoglie uno solo di 
questi bambini nel mio nome, 
accoglie me; e chi accoglie me, non 
accoglie me, ma colui che mi ha 
mandato».    
 

Parola del Signore.  
Lode a Te o Cristo. 
 
PROFESSIONE DI FEDE 
Credo in un solo Dio, Padre 
onnipotente, creatore del cielo e 
della terra, di tutte le cose visibili e 
invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù 
Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato 
dal Padre prima di tutti i secoli: Dio 

da Dio, Luce da Luce, Dio vero da 
Dio vero, generato, non creato, della 
stessa sostanza del Padre; per 
mezzo di lui tutte le cose sono state 
create. 
Per noi uomini e per la nostra 
salvezza discese dal cielo, e per 
opera dello Spirito Santo si è 
incarnato nel seno della Vergine 
Maria e si è fatto uomo. 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 
Pilato, morì e fu sepolto. 
Il terzo giorno è risuscitato, secondo 
le Scritture, è salito al cielo, siede 
alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per 
giudicare i vivi e i morti, e il suo 
regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è 
Signore e dà la vita, e procede dal 
Padre e dal Figlio. Con il Padre e il 
Figlio è adorato e glorificato, e ha 
parlato per mezzo dei profeti.  
Credo la Chiesa, una, santa cattolica 
e apostolica.  
Professo un solo battesimo per il 
perdono dei peccati. Aspetto la 
risurrezione dei morti e la vita del 
mondo che verrà. Amen. 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 
Fratelli e sorelle, a Dio che anche 
oggi ci ha fatto dono della sua 
Parola, innalziamo ora con fede le 
nostre suppliche:  
Esaudiscici, Signore! 
 

Per quelli che hanno un ministero 
nella chiesa: non siano tentati 
dall’ambizione e dal dominio, ma si 
pongano al servizio dei fratelli. R. 
 

Per i cristiani presenti nel mondo: 
non siano di ostacolo alla corsa del 
Vangelo, ma sappiano viverlo in 
piena obbedienza nella compagnia 
degli uomini. R. 
 

Per questa nostra assemblea, 
radunata nel tuo Nome: non sia 
tentata di scendere a compromessi 
con le logiche mondane, ma si lasci 
p l a s m a r e  d a l l a  p a r o l a  e 


